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COMUNE DI PIETRAPAOLA
(PROVINCIA DI COSENZA)

^^^^^^^^^^^^^
COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 8   DEL 26-05-2023

Oggetto: NUOVA IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - DETERMINAZIONE DELLE 
ALIQUOTE E DETRAZIONI D'IMPOSTA PER LANNO 2023.

L’anno  duemilaventitre il giorno  ventisei del mese di maggio alle ore 17:30 nella solita sala delle adunanze 
consiliari del Comune suddetto alla Prima convocazione in Sessione Straordinaria, che è stata partecipata ai signori 
consiglieri a norma di legge risultano all’appello nominale:

LABONIA MANUELA P PORRO GIOVANNI P
ABBATE GIUSEPPE P ROMEO GIUSEPPINA P
FORCINITI GIUSEPPE P VENTURA GIANDOMENICO P
LEONE TERESA P BERARDI ANTONIO P
PAPPARELLA SIMONA P D'ANDREA EUGENIO P
PARROTTA GIUSEPPE P

ne risultano presenti n.  11 e assenti n.   0. 
Verificato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la Presidenza il SINDACO Avv. MANUELA LABONIA, 
per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto in discussione all’ordine del giorno. Partecipa con funzioni 
consultive, referenti, di assistenza nonché di verbalizzante il SEGRETARIO COMUNALE Avv. DOMENICO 
SANTANGELO.
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IL SINDACO-PRESIDENTE
Introduce il punto all’ordine giorno illustrando all’assemblea il contenuto della proposta di deliberazione.

A conclusione del suo intervento il Sindaco-Presidente apre la discussione sul punto all’o.d.g.

Non intervenendo nessun consigliere comunale invita i presenti a votare

IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 
disciplina della nuova IMU e testualmente recita:
«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 
l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»;

RICHIAMATA la disciplina inerente alla suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del succitato 
art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

VISTI in particolare i commi da 748 a 760 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 che recano 
la disciplina delle aliquote della nuova imposta, qui di seguito testualmente riportati: 
«748. L’aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per 
le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può 
aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento. 
749. Dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a 
concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione 
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La 
suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità 
degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616. 
750. L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, 
è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento. 
751. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla 
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I 
comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° 
gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU. 
752. L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. 
753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 
per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per 
cento. 
754. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. 
755. A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 
dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio 
comunale, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima nella misura 
aggiuntiva massima dello 0,08 per cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa 
misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 
dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la 
maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento.
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756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento 
alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione. Decorso il 
predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque adottato. Con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, possono essere 
modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui al primo periodo.
757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 
a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile 
nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra 
quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma 
parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli 
effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di 
elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze del prospetto delle aliquote.
758. Sono esenti dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati:

a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese 
le società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004, 
indipendentemente dalla loro ubicazione;

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 
448;

c) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;
d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 

1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 
giugno 1993.

759. Sono esenti dall'imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte:
a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, 

dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del 
Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 601;
d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni 

degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra la 

Santa Sede e l'Italia, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 
810;

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista 
l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi 
esecutivi in Italia;

g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 7 del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente allo svolgimento con 
modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le 
disposizioni di cui all'articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200;

g-bis) gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata denuncia all'autorità 
giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 del codice penale o per 
la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. Il 
soggetto passivo comunica al comune interessato, secondo modalità telematiche stabilite con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, il possesso 
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dei requisiti che danno diritto all'esenzione. Analoga comunicazione deve essere trasmessa allorché 
cessa il diritto all'esenzione.

760. Per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'imposta, 
determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754, è ridotta al 75 per cento.»;

VISTO ALTRESÌ l’art. 1, comma 744, della L. n. 160/2019 a mente del quale “… E' riservato allo Stato il 
gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad 
aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le attività di accertamento 
e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai 
comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di 
imposta, interessi e sanzioni …”; 

RICHIAMATO, INOLTRE, il disposto di cui all’art. 1, comma 756, dell0a Legge n. 160/2019 così come 
modificato dall’art. 1, comma 837, lett. a) della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, a valere dal 1° gennaio 
2023; 

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario n. 6 del 13.08.2020, adottata con i poteri del 
Consiglio Comunale, con la quale è stato approvato il Regolamento per l’applicazione della nuova IMU - 
Imposta Municipale Propria;

RICHIAMATA la deliberazione del Commissario Straordinario n. 14 dell’11.09.2020, adottata con i poteri 
del Consiglio Comunale, con la quale sono state approvate per l’anno 2020, utilizzate anche per gli anni 
2021 e 2022, le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU;

DATO ATTO della volontà di mantenere l’invarianza della pressione tributaria e quindi di confermare le 
aliquote attualmente in vigore; 

ATTESO CHE, in relazione al disposto delle norme sopra richiamate, l’approvazione delle aliquote della 
nuova IMU rientra nelle competenze del Consiglio Comunale;

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:
«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»;

VISTI:
 l’art. 151, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 31 dicembre il termine per la 
deliberazione da parte degli enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un orizzonte temporale 
almeno triennale e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno, 
d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, in presenza di motivate esigenze;

 il Decreto del Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022, recante “Differimento al 31 marzo 2023 del 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, con il quale viene 
autorizzato, ai sensi dell’articolo 163, comma 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
l’esercizio provvisorio del bilancio degli Enti Locali, sino al 31.03.2023;

 l’art. 1, comma 775, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023/2025, il quale prevede che 
in via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici 
negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con 
l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal 
fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023;
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RICHIAMATO l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina l’efficacia 
delle delibere concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più precisamente prevede:
«Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello 
stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al 
comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 
ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente. In deroga all'articolo 1, 
comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente comma, a decorrere dal 
primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 del presente articolo, in 
mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel termine 
di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755.»;

VISTA la Risoluzione del Dipartimento delle Finanze del MEF n. 1/DF del 18 febbraio 2020 relativa al 
prospetto delle aliquote di cui ai commi 756, 757 e 767, art. 1 della legge 160/2019 da cui emerge che, 
sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione ad opera dei comuni della delibera di 
approvazione delle aliquote dell’IMU deve avvenire mediante semplice inserimento del testo della stessa, 
come stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214;

RILEVATO CHE ad oggi non è stato ancora approvato il previsto decreto ministeriale e pertanto è 
possibile approvare le aliquote per il 2023 secondo i criteri già adottati nel 2020 e confermati nel 2021 e 
nel 2022;

VISTI:
 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni, recante: “Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali”;
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, recante: “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;
 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni, recante: “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”;

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, recante: 
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;

 il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e successive modificazioni, recante: “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”;

 la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 e successive modificazioni, recante: “Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”;

 il D. Lgs. n. 446/1997;
 il vigente regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, approvato con deliberazione del 

Commissario Straordinario n. 11 dell’11.09.2020, adottata con i poteri del Consiglio Comunale;
 il vigente regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, approvato con 

deliberazione del Commissario Straordinario n. 14 dell’11.09.2020, adottata con i poteri del Consiglio 
Comunale;

 il vigente regolamento comunale di contabilità, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 14 
del 16.12.2015;

 il regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate, approvato con deliberazione del 
Commissario Straordinario, assunta con i poteri del Consiglio Comunale, n. 5 del 13/08/2020;

 il vigente Statuto Comunale;

DATO ATTO CHE sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i pareri e le attestazioni 
previsti dall’articolo 49, comma 1 e dall’articolo 147-bis, comma 1 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 
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267 e successive modificazioni, i cui esiti vengono inseriti nella presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale;

Con il seguente risultato della votazione:

presenti n. 11, votanti n. 11, voti favorevoli n. 8, astenuti n. 3 (Ventura, Berardi, d’Andrea), voti contrari n. 
====

DELIBERA
Per le ragioni indicate in premessa tutte integralmente richiamate e che formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento anche per gli effetti di cui all’art. 3 della Legge n.241/1990:

1) DI APPROVARE per l’anno 2023, nelle misure di cui al prospetto che segue, le aliquote e le detrazioni 
per l’applicazione della nuova Imposta Municipale Propria (IMU), disciplinata dai commi da 739 a 783 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160:

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote IMU % 
(per cento)

1 REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di 
immobili oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni 1,06%

2
Unità immobiliare nelle cat. A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione principale e 
relative pertinenze nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna 
delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7

0,5%

3 Aree fabbricabili 1,06%

4 Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10%

5 Immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 1,06%, di cui 0,76% 
allo Stato

6 Detrazione per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo 
e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze, 
fino a concorrenza del suo ammontare, euro 300,00 rapportati al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad 
abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La 
suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi 
per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

2) DI DARE ATTO CHE la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della 
legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2023;

3) DI ALLEGARE la presente deliberazione al bilancio di previsione finanziario 2023/2025;

4) DI PROVVEDERE alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente 
deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione 
sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto dall’art. 1, 
comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 20 luglio 2021 del 
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Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione delle specifiche tecniche del formato 
elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei 
comuni, delle province e delle città metropolitane”;

5) DI DARE ATTO ALTRESÍ CHE:
  la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio Online ai fini della generale conoscenza;
 successivamente alla pubblicazione sull’apposita sezione dell’albo pretorio comunale, saranno assolti 

gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013;
 avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale da parte di chi ne abbia interesse 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Calabria nel termine di giorni 60 (sessanta) 
ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), entrambi 
decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o, per gli atti in cui non sia richiesta la 
notifica o comunicazione individuale, dal giorno di scadenza del termine della pubblicazione all’Albo 
Pretorio Online del Comune.

Infine, stante l’urgenza di provvedere e di porre in essere quanto necessario per dare attuazione alle 
procedure amministrative previste e conseguenti a quanto sopra deliberato, con separata votazione espressa 
nelle forme di legge e con il seguente risultato:

presenti n. 11, votanti n. 11, voti favorevoli n. 8, astenuti n. 3 (Ventura, Berardi, d’Andrea), voti contrari n. 
====

DELIBERA
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per consentire l’immediata attuazione di quanto disposto.
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====================================================================================
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA AI SENSI DELL’ART. 49 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 E PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA AI SENSI DELL’ART. 147-BIS 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000, N. 267 AI FINI DEL CONTROLLO DI REGOLARITA’ 
AMMINISTRATIVA, ESPRESSI DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA ART. 49 E ART. 147-BIS
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e parere Favorevole in ordine all’attestazione della 
regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa nella formazione dell’atto, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 
1 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, ai fini del controllo di regolarità amministrativa.
Pietrapaola, 12-04-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO

F.to CESARIO Aurelio Antonio

====================================================================================
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE AI SENSI DELL’ART. 49 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 E PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E APPOSIZIONE VISTO 
COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA AI SENSI DELL’ART. 147-BIS DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267 AI FINI DEL CONTROLLO DI REGOLARITA’ CONTABILE, ESPRESSI 
DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE ART. 49 E ART. 147-BIS
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 ed in ordine alla sua regolarità contabile e si 
appone contestualmente il visto attestante la copertura finanziaria della spesa oggetto del presente atto, ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, ai fini del controllo di regolarità contabile.

Pietrapaola, 14-04-2023 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
F.to SCORZAFAVE MARIA VALENTINA
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Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge. 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Avv. DOMENICO SANTANGELO

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)

Il SINDACO
F.to Avv. MANUELA LABONIA

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)

________________________________________________________________________________
PUBBLICAZIONE 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, ai sensi 
dell’art.124, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267.
Pietrapaola, 31-05-2023

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
F.to Geom. Aurelio Antonio CESARIO

________________________________________________________________________________
Viene comunicata inoltre, con lettera n.  in data            ad altri Enti ai sensi dell’art. 135, comma 1, del Decreto 
Legislativo 18.08.2000, n. 267.
Pietrapaola, 31-05-2023

                                                                                                                                       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
  F.to Geom. Aurelio Antonio CESARIO

_______________________________________________________________________________
ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

Si dà atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva trascorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione all’albo pretorio 
online del Comune di Pietrapaola, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, ove rimarrà pubblicata per 
quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art.124, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267.
Pietrapaola, 31-05-2023

          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
F.to Geom. Aurelio Antonio CESARIO

__________________________________________________________________________
È copia conforme all’originale ad uso amministrativo.
Pietrapaola, 31-05-2023                             

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
Geom. Aurelio Antonio CESARIO 

 (Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)

                                                                                           


